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  Introduzione


  Questo ebook vuole proporti un nuovo modo di guardare alle cose, agli eventi, alle situazioni: un modo che ti possa offrire la capacità di risolvere, con modalità differenti, i problemi che possono incrociare ogni giorno la tua strada. Riuscire a guardare le cose in un’altra ottica, ti permette di aprire lo sguardo. Aprendo lo sguardo, si possono cogliere particolari molto diversi, determinanti per trovare soluzioni ottimali, che ti consentono un maggiore benessere personale, la soluzione di conflitti, il miglioramento delle relazioni con chi ti è vicino. Ti sei mai chiesto, quando ti trovi in una situazione complessa: «E ora, da dove parto?» oppure «Come posso sbrogliare questa matassa?»


  L’obiettivo di questa guida è proprio quello di fornirti i riferimenti giusti per rispondere a queste domande. Immagina di trovarti di fronte a un paesaggio incantevole con la tua macchina fotografica. La sua bellezza è determinata dalla ricchezza di particolari, dalla profondità che esprime attraverso di essi. Data la bellezza di ciò che vedi, vuoi scattare una fotografia. Se volessi imprimere in una sola immagine il fascino di questo luogo, avresti due possibilità per farlo: potresti scattare la foto di un particolare, piccolo e minimo, oppure scegliere l’angolazione giusta. 


  Nel primo caso, per riuscire a illustrare a chi guarderà la foto tutto quello che vuoi esprimere, sarà necessaria e imprescindibile una tua spiegazione, che accompagni l’immagine. Nel secondo caso, se avrai trovato l’angolazione giusta, non servirà alcuna parola di contorno: chi guarderà la tua foto sarà in grado di cogliere l’ampiezza, la bellezza e la profondità del luogo così come tu stesso l’hai visto. 


  Inoltre, se, passato un po’ di tempo, riprenderai in mano quella foto, sarà immediato il tuo ritorno in quel luogo; sarai di nuovo lì in un brevissimo istante. Immagina allora di dover scegliere tra queste due opzioni: foto del particolare o scelta di una nuova angolatura? Questo ebook ti sarà molto utile per comprendere quale direzione potrà essere più vantaggiosa per te, in ogni situazione in cui ti troverai, di fronte ad ogni evento che ti capiterà. 


  Ora cambiamo contesto. Immaginati all’interno di una situazione particolare, sul lavoro, a casa, con la tua famiglia, in una relazione: a tua scelta. La fotografia diventa il tuo modo di agire all’interno di questo contesto. E la tua scelta ora diventa la seguente. Chiediti: «Mi soffermo sul particolare o cerco di guardare al contesto globale?» 


  Se il tuo obiettivo è quello di influenzare il procedere della situazione, di quel preciso evento, di una relazione, di un determinato lavoro di team, allora sarà per te necessario fermarti un attimo e guardare. Sarà importante che osservi tutto il paesaggio, che ne diventi parte, perché solo così potrai modificare quello che succede. Solo così potrai essere padrone delle tue azioni e agire per te, per il raggiungimento dei tuoi obiettivi.


  Ciò significa agire in modo che le cose prendano la direzione che desideri: ad esempio che quell’incontro di lavoro prenda una certa piega, che il tuo progetto raggiunga quel risultato e così via. Per fare questo, sarà per te importante comprendere quale angolatura è la migliore per osservare la situazione. 


  Quale angolatura ti permette di raccogliere più informazioni su quel paesaggio? Quale angolatura ti consente di far tesoro di ogni particolare? Quale angolatura ti permette di ottenere un’osservazione che possa esserti utile anche in futuro? Raccogliere il maggior numero possibile di informazioni, fare tesoro di ogni particolare, essere utile in futuro sono le tre caratteristiche fondamentali sulle quali imposteremo la scelta di una buona angolatura, ovvero di quel punto di vista che ti consenta di influenzare maggiormente gli eventi e le situazioni che sono parte della tua vita.


  Questo ebook vuole costruire insieme a te questo punto di vista. Ti fornirà, quindi, i punti di riferimento per mettere a punto la prospettiva più utile, e soprattutto ti offrirà le coordinate non solo per osservare, ma anche per agire all’interno di una determinata situazione. La prospettiva qui proposta può esserti utile in tutti i campi della tua vita: familiare, relazionale, di coppia, professionale e in qualsiasi altro campo desideri applicarla.


  In questo percorso, ciascun passaggio ti sarà utile per osservare gli eventi nella loro globalità, comprendendone il significato più profondo. In questo modo, potrai utilizzare le tue capacità per influire su di essi, anche su quelli che non ti aspetteresti mai. Immagina allora di trovarti all’inizio di un sentiero, che ti porterà, passo dopo passo, a raggiungere uno stupendo panorama da cui potrai vedere il sentiero, su cui ora stai camminando, da un’altra prospettiva. Raggiunto questo punto, ti sarà più semplice trovare una soluzione e agire per raggiungere il tuo obiettivo e migliorare il tuo benessere.


  Nel corso di questi sette giorni, ti proporrò sette enigmi. Questo affinché il nuovo punto di vista che troverai in queste pagine possa stimolarti a inventare soluzioni per risolvere ciascuno di questi enigmi, per mettere sempre più in luce le tue qualità e le tue risorse. Inoltre gli enigmi che affronterai sottolineeranno diversi aspetti fondamentali che potrai mettere in pratica, dopo averli considerati dal punto di vista teorico. A questo punto non mi rimane che augurarti buon divertimento!


  Buona lettura


  Cecilia


  
    

  


  
    
  


  Giorno 1: Come interpretare gli eventi: la sistemica


  Questo ebook ha l’obiettivo di proporti nuove regole attraverso le quali poter gestire al meglio la tua vita e le tue capacità in ogni campo: lavoro, famiglia, relazioni, società. Il principio di base al quale si ispira è la “teoria sistemica”. L’applicazione delle nuove regole che andremo a scoprire insieme, in questa guida pratica, ti porterà a una maggior consapevolezza di te stesso, del tuo stato d’animo, delle connessioni che esistono dentro di te e in ogni relazione e azione che metti in atto. 


  L’attualità di questo modello, sta proprio nella priorità assume assunta dalla relazione che esiste tra gli eventi, le persone, le cose. Scoprire cosa sta alla base di queste connessioni ti porterà a comprendere meglio le situazioni, e in questo modo sarai in grado di gestire gli eventi al fine di raggiungere gli obiettivi che ti sei prefissato. Questo modello ti permetterà di cogliere l’opportunità in ogni situazione, il “diamante” presente in ogni cosa. In questo modo potrai renderti conto che anche le situazioni più complesse e più difficili possono essere risolte e possono offrire comunque un’opportunità, una risorsa, un insegnamento di cui poter fare tesoro per raggiungere il tuo obiettivo.


  In questo percorso ti offrirò, passo dopo passo, dei punti di riferimento che ti permetteranno di modificare gli schemi rigidi, per raggiungere un’apertura mentale che ti consentirà di ampliare i tuoi punti di vista. Il punto di riferimento principale che utilizzeremo in questo nostro percorso, è l’approccio sistemico, che ha in Paul Watzlawick uno dei suoi maggiori esponenti, e che è stato approfondito da molti altri autori e professionisti dopo di lui. 


  Il pensiero sistemico nasce dalla più classica “teoria dei sistemi”, che gli scienziati, i matematici, i fisici e altri studiosi hanno elaborato già intorno alla metà del XX secolo. Successivamente, la teoria dei sistemi, è stata ampiamente elaborata anche da psicologi e psicoterapeuti. È stata infatti applicata, dalla matematica e dalla fisica, alle relazioni che esistono tra gli esseri umani. 


  Quindi la teoria dei sistemi, che gli scienziati matematici e fisici hanno applicato a sistemi inanimati, è stata successivamente approfondita grazie al grande apporto dell’antropologo Gregory Bateson e rapportata alla relazione esistente tra i sistemi “viventi”. Negli anni, grazie al contributo di numerosi autori che hanno continuato ad approfondirla, ampliarla e ad alimentare l’interesse verso di essa, ha mantenuto sempre molto attuale il suo senso e il suo significato. 


  Il fascino e il successo di questa teoria sta proprio nel significato principale che assume l’integrazione delle connessioni che legano ogni cosa, ogni evento, ogni situazione. Per questo è un approccio che si addice a qualsiasi disciplina di ieri e di oggi, dalla psicologia alla biologia, alla matematica, alla storia, all’informatica, all’architettura e così via. Questo modello ti consentirà di scoprire come individuare le relazioni che esistono in ogni evento, considerarle e utilizzarle a tuo favore.


  SEGRETO n. 1: inizia a guardare gli eventi che accadono osservando e considerando le “connessioni” che esistono tra di essi.


  Che cos’è un sistema?


  Iniziamo allora con il primo punto di riferimento fondamentale: scoprire che cos’è un sistema. Probabilmente, sarai abituato a sentire molto spesso questo termine, magari lo utilizzi diverse volte anche nei tuoi discorsi. Quotidianamente sentirai parlare di “sistema operativo”, di “sistema metrico”, di “sistema solare”, di “sistema nervoso” e così via. 


  Inoltre, ti sarà di certo capitato di pronunciare la frase: «Finisco di sistemare questa cosa, e arrivo...» o «Fammi dare un’occhiata, la sistemo io.» Ma ti sei mai soffermato, con calma, a riflettere sul significato profondo di questo termine? Ecco un significato più preciso del termine: il sistema è un insieme di elementi diversi che formano un complesso unico per realizzare un progetto, un obiettivo. 


  Il sistema è formato, quindi, da elementi diversi, che però costituiscono un’unità fondamentale, proprio perché danno vita a questa unità grazie alla loro diversità. Ogni parte diventa fondamentale per l’esistenza stessa del sistema. Nel momento in cui uno degli elementi subisce un cambiamento, anche gli altri elementi, prima o dopo, sentiranno l’influenza di questo cambiamento, per questo anch’essi seguiranno il suo flusso. A volte, il cambiamento in un elemento del sistema può dar vita a un cambiamento talmente radicale da modificare il sistema nella sua totalità. Quando un sistema arriva a modificarsi radicalmente, di fatto, si distrugge come sistema esistente e dà vita a un nuovo sistema. Questo puoi constatarlo tu stesso, in ogni cambiamento che accade nella tua vita: dalla famiglia, alla relazione con il tuo o la tua partner, al lavoro.


  Ad esempio, può esser capitato che qualcosa, nella tua vita, sia cambiato. Poniamo che, nella relazione con i tuoi amici, tu inizi ad avere interessi nuovi, diversi dai loro. Comincia a piacerti l’approfondire nuovi temi, nuovi argomenti, preferisci tipi di conversazione diversi. Ora, di fronte a questo cambiamento, rimani tranquillo, vivilo come una cosa naturale.


  Ti porto un esempio personale. Mi è sempre piaciuta molto la condivisione di ciò che mi piace con altre persone. Ho sempre ritenuto, e ritengo tuttora, che condividere ciò che ci interessa e ci dà soddisfazione con persone che sono in grado di parteciparlo con noi sia un grande arricchimento. Personalmente, però, ho vissuto diversi cambiamenti. Mi sono accorta che quando ho iniziato a pormi nuove domande su come io stessa potevo influire sulla mia vita e su quali risorse avevo a disposizione per realizzarmi sempre di più, via via cambiavano le persone con cui condividevo questo mio interesse e questa mia ricerca. 


  Alcuni amici, ad esempio, non erano interessati ad argomenti di questo genere, perché avevano raggiunto il livello di realizzazione e soddisfazione che per loro era sufficiente. Io, però, volevo cercare qualcosa in più: trovare risposte e soprattutto sperimentare azioni che mi permettessero di proseguire il mio viaggio, sempre al meglio. E così, man, mano, è cambiato tutto il mio sistema di relazioni e di amicizie.


  Perché ti dico questo, mi chiederai. Ebbene, lo faccio perché voglio spiegarti, attraverso la cronaca di questa mia esperienza, come un sistema, in questo caso un sistema di relazioni, possa modificarsi in modo naturale. Attraverso questo racconto posso portarti la testimonianza di ciò che ho vissuto, delle scelte che ho fatto, e soprattutto della naturalezza di tali scelte. 


  Infatti, le relazioni sono cambiate in modo naturale, senza alcuno scontro, senza litigi o prese di posizione aggressive. Semplicemente, il sistema è cambiato. Ho conosciuto persone nuove con cui condividere ciò che era per me importante: le nuove domande che mi ponevo, l’uso degli strumenti che avevo conosciuto e dei nuovi strumenti che volevo conoscere. Ho creato, con tutta calma e naturalezza, un nuovo sistema di relazioni. Il cambiamento che era avvenuto dentro di me ha comportato una trasformazione naturale di tutti gli elementi coinvolti in quella situazione. 


  È stato importante seguire il cambiamento con tutta la calma e la naturalezza possibili, senza forzare o forzarsi. Quindi, se mai ti è capitata un’esperienza simile, vivila con naturalezza, ascolta i tuoi cambiamenti, e, senza avere fretta, vedrai che tutto il sistema coinvolto si trasformerà naturalmente.


  SEGRETO n. 2: il sistema è un insieme di elementi diversi che formano un complesso unico per realizzare un progetto, per raggiungere un obiettivo.


  Ti propongo ora una serie di esempi che sicuramente conosci, di cui tu stesso sei parte.


  Il sistema solare


  [image: ]


  
    Illustrazione 1: un’immagine del sistema solarE

  


  
    Fonte: physics.infis.univ.trieste.it/~monaco/node44.html

  


  Questo sistema è formato da otto pianeti e i rispettivi satelliti, da pianeti nani più altri corpi celesti, tra cui gli asteroidi, che ruotano attorno a una stella: il sole. Soffermiamoci per un attimo a pensare come tutto cambierebbe, in termini di relazioni proporzionali, gravitazionali e vibrazionali se anche uno solo di questi pianeti venisse distrutto o subisse radicali cambiamenti. O, ancor di più, pensiamo a come tutto cambierebbe se mai si spegnesse il sole. Sicuramente il sistema solare non sarebbe più lo stesso. Si distruggerebbe, per assumere poi una forma totalmente diversa, diventando un sistema completamente diverso da quello che è attualmente. 


  Il sistema azienda
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    Esempio di un organigramma aziendale

  


  
    Fonte: www.techmar.it/Immagini/Organigramma%28Visio%29.jpg

  


  Ogni azienda ha una sua struttura. In ognuna possono essere presenti vari settori, ad esempio quelli finalizzati alla produzione, alla vendita, alla direzione, alla sicurezza e così via.


  Se uno di questi elementi mancasse, o venisse radicalmente modificato, tutto il sistema dovrebbe, a sua volta, modificare la sua struttura, il suo impianto strutturale e relazionale, divenendo così un sistema completamente diverso. Ogni modifica e ogni cambiamento che avviene in uno qualsiasi di questi settori influisce, più o meno direttamente, anche su tutti gli altri.


  Il sistema famiglia


  Sono diversi i membri che la compongono e che sono parte di essa. Ognuno ha un proprio ruolo, non solo sociale, ma anche emotivo. Ogni famiglia è diversa: ha una sua storia e un suo modo di considerarsi tale.


  Ci sarà la famiglia nucleare, composta, cioè, da padre, madre e uno o più figli; la famiglia allargata, che comprende i nonni o altri parenti, quella ancora più allargata che comprende gli eventuali compagni o compagne dei due genitori e così via. 


  [image: ]


  
    Illustrazione 2: l’albero genealogico

  


  
    Fonte: cetona.blogolandia.it/2009/03/04/lalbero-genealogico-di-cetona-dal-1886-al-1937-on-line

  


  In ogni caso, in qualsiasi famiglia, ognuno dei componenti, per farla funzionare, si attiene alle leggi che quel sistema familiare si è dato. Se uno dei componenti cambia radicalmente, stravolgendo le regole, anche lasciando la famiglia, ecco che il sistema viene a modificare la sua struttura: dovendo rivoluzionarsi in modo globale, dà vita a un nuovo e diverso sistema.


  Il sistema persona
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    Illustrazione 3: il sistema persona, le sue relazioni

  


  
    Fonte: img238.imageshack.us/i/prana.jpg

  


  Questo è il sistema con il quale siamo in relazione continua e profonda, ventiquattr’ore su ventiquattro. Il nostro organismo è costituito da diverse parti:


  1. il nostro corpo, la nostra dimensione fisica, che è formato da:


  • le cellule;


  • gli organi; 


  • gli apparati; ad esempio il cardio-respiratorio, il digerente, il locomotore ecc.;


  • tutti i fluidi, come il sangue, l’acqua e tutte le sostanze nutritive;


  • gli ormoni e tutta la fisiologia del funzionamento del corpo umano;


  • ogni nostra azione.


  2. l’emotività, la nostra dimensione psichica, che è composta da:


  • le nostre emozioni;


  • ciò che proviamo, ovvero i sentimenti;


  • il nostro modo di manifestare i sentimenti;


  • le nostre espressioni;


  • i nostri stati d’animo.


  3. l’energia, la nostra dimensione energetica, che si compone di:


  • spinte motivazionali personali;


  • forza vitale;


  • tutto ciò che ci spinge verso un’azione;


  • ciò da cui nasce ogni nostro segnale emotivo e fisico.


  Ogni organo compie una funzione particolare, ma in constante e continua relazione con tutti gli altri. Le funzioni svolte fanno riferimento a un obiettivo comune, che è quello di mantenerci in vita, sani, per far sì che possiamo realizzare i nostri obiettivi, i nostri progetti, vivere le nostre emozioni e far nascere le nostre idee.


  Se ti guardi intorno, quindi, tutto può essere considerato un sistema. Osservando gli eventi con questo approccio, modificando lo schema tradizionale “causa-effetto”, puoi sviluppare sempre di più quelle conoscenze che in te sono innate, anche se riesci a utilizzarle molto di rado. Questo modo di osservare e considerare gli eventi ti dà la possibilità di potenziare conoscenze che già hai intuito, per far sì che possano diventare un modo di essere che ti consenta di conoscere meglio te stesso e ciò che ti circonda. Grazie a ciò, saprai affrontare in modo diverso ogni dimensione della tua vita.


  SEGRETO n. 3: guardati intorno, scoprirai che intorno a te tutto può essere osservato nell’ottica di un “sistema”.


  Ad accomunare tutti i sistemi che abbiamo considerato, così come tutti i sistemi in generale, sono proprio la relazione e l’interazione che esistono tra i diversi elementi che li compongono. È questo il centro dell’esistenza di un sistema, la connessione delle relazioni tra gli elementi che gli danno vita. Pensiamo al lavoro di squadra, al team. Possiamo vedere come questo sia un chiaro esempio in cui il risultato del lavoro sia più della somma delle parti, poiché ogni membro svolge una sua funzione, ma è la relazione con tutti gli altri che dà il plus valore indispensabile per il raggiungimento dell’obiettivo.


  SEGRETO n. 4: fondamentali, per definire un sistema come tale, sono le “relazioni” che esistono tra gli elementi che lo compongono.
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